
 (Allegato B)

C O N V E N Z I O N E

Tra  il  Comune  di  Misano  Adriatico 
e_____________________________________________________  per  la  collaborazione  con  il 
servizio di Polizia Locale nelle iniziative a tutela della sicurezza e del rispetto della legalità

L'anno  2026,  addì  ______________del  mese  di  _________________________,  in  Misano 
Adriatico , presso la sede dell'Istituzione, 

TRA

Il Comune di  Misano Adriatico, C.F./P.I. 00391260403, in nome e per conto del quale agisce nel 
presente atto il Sig. Amanzio Stefano in qualità di Responsabile del Settore Attività Economiche, Turismo, 
Sport,  Cultura  e  Cittadinanza  Attiva,  ed  all’uopo  autorizzato  con  Decreto  Sindacale  n.  16  del 
12/12/2025”

E 

Il  “_______________________________________________________”,  di  seguito  denominata 
"Associazione",  avente  sede  in  ____________________________________________,  codice 
fiscale  ____________________________,  iscritta  al  Registro  Provinciale  del  Volontariato  con 
determinazione  della  Provincia  di  ________________  n°  ____________  del 
___________________, legalmente rappresentata dal Presidente, Sig. ______________________ 
nato a __________________ in data _________________;

PREMESSO  che  la  legge  11  agosto  1991,  n°  266  riconosce  il  valore  sociale  e  la  funzione 
dell'attività  di  volontariato  come  espressione  di  partecipazione,  solidarietà  e  pluralismo 
promuovendone lo sviluppo nell'autonomia e favorendone l'apporto originale per il conseguimento 
delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato e dagli Enti pubblici; 

CONSIDERATO che la Regione Emilia Romagna, con la L.R. 4 dicembre 2003, n° 24 "Disciplina 
della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema integrato di sicurezza" ha previsto la  
possibilità di impiegare, in presenza di determinati presupposti,  elementi del volontariato per la 
realizzare  una  presenza  attiva  sul  territorio,  aggiuntiva  e  non  sostitutiva  rispetto  a  quella 
ordinariamente  garantita  dalla  Polizia  Locale,  con  il  fine  di  promuovere  l'educazione  alla 
convivenza  e  il  rispetto  della  legalità,  la  mediazione  dei  conflitti  e  il  dialogo  tra  le  persone, 
l'integrazione e l'inclusione sociale;

VISTO che la  Giunta della  Regione Emilia  Romagna con delibera n° 279/2005 ha emanato la 
"Direttiva in applicazione dell'art. 8 della legge regionale n° 24/2003: utilizzazione del volontariato" 
nella quale tra l'altro ha ulteriormente chiarito che lo spirito della presenza del volontariato deve 
essere improntato ad una figura amica e rassicurante che, mediante una attenta capacità di ascolto  
della comunità presso la quale è chiamato ad operare, contribuisce allo sviluppo:
· delle azioni di prevenzione;
· delle attività di informazione rivolte ai cittadini;
· delle attività di educazione e sicurezza stradale;
· di una maggiore presenza e visibilità del Comune nello spazio pubblico urbano;
· del collegamento fra i cittadini, le polizie locali e gli altri servizi locali;
· del senso civico della cittadinanza;
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di un maggior rispetto delle regole che le comunità si danno per assicurare a tutti una civile e serena 
convivenza.

VISTI: 
 L’Art. 118, comma 4, della Costituzione, che esprime il Principio della sussidiarietà orizzontale; 
 La Legge 328/2000 e s.m.i.;
  La Legge Regionale Emilia-Romagna n. 2/2003 e s.m.i.; 
 Il D. Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.; 
 La Legge n. 241/1990 e s.m.i.;
  Il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., ed in particolare l'Art. 119, che prevede la possibilità di stipulare 
accordi  di  collaborazione,  nonché  convenzioni  con  soggetti  pubblici  e  privati  per  favorire  una 
migliore qualità di servizi e/o interventi;
  Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31/03/2021, con cui sono 
state adottate le “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore  
negli Artt. 55 - 57 del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore)”;
Tutto ciò premesso

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1
Oggetto della convenzione

.
1. La presente convenzione disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune di Misano 
Adriatico  e  il  __________________________________________________________  per  un 
servizio  pubblico  aggiuntivo  e  non  sostitutivo  di  quello  ordinariamente  svolto  dagli  organi  di 
Polizia Locale.
2. Le  attività  e  gli  interventi  programmati  sulla  base  della  presente  convenzione  saranno 
prestati  nel rispetto dei principi fissati  dall'art.  8 della L. R. 4 dicembre 2003, n. 24 e saranno 
coordinati dal servizio di Polizia Locale.
3. Nel quadro degli obiettivi e delle priorità stabilite dalla normativa statale e regionale, la 
presente iniziativa è finalizzata:
· a incrementare la sicurezza degli spazi pubblici e delle aree verdi, migliorando nel contempo 
le condizioni di vita nella città di Misano Adriatico;
· a supportare il personale di Polizia Locale con attività di osservazione e segnalazione anche 
nella  circolazione  stradale,  di  con  particolare  riferimento  al  periodo  di  svolgimento  delle 
manifestazioni;
· a promuovere l'educazione alla convivenza e il rispetto della legalità, la mediazione dei con-
flitti e il dialogo tra le persone, l'integrazione e l'inclusione sociale;
· a sensibilizzare gli utenti della strada al rispetto del Codice della Strada, anche al fine di 
prevenire gli incidenti stradali.
4.      Lo spirito della presenza del volontario deve pertanto essere improntato ad una figura che con-
tribuisce, mediante una collaborazione con la Polizia Locale, a realizzare una presenza attiva sul ter-
ritorio con il fine di migliorare tutti quei servizi che prevedono la presenza di personale qualificato 
con il fine di promuovere l’educazione alla convivenza e il rispetto della legalità, la mediazione dei 
conflitti e il dialogo tra le persone, l’integrazione, l’inclusione sociale

Art. 2
Attività e modalità di svolgimento

Le modalità di impiego dei volontari dell'Associazione saranno individuate dal Responsabile della 
Polizia Locale e potranno riguardare:
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-la  presenza  attiva  sul  territorio,  aggiuntiva  e  non  sostitutiva  rispetto  a  quella  ordinariamente 
garantita dalla Polizia Locale, con il fine di promuovere il rispetto della legalità;
-l'affiancamento ad agenti di Polizia Locale nelle attività di controllo di giardini pubblici, parchi e 
aree verdi, complessi scolastici e manifestazioni;
-l'impiego nelle  attività  di  osservazione  e  nei  servizi  di  supporto  alla  viabilità  in  occasione  di 
particolari manifestazioni che vedono aumentare notevolmente la circolazione dei veicoli;
-la partecipazione, su richiesta del servizio di Polizia locale, alle iniziative e ai programmi promossi 
dall'Amministrazione Comunale concernenti l'educazione alla convivenza e il rispetto della legalità, 
la mediazione dei conflitti e il dialogo tra le persone, l'integrazione e l'inclusione sociale.
Le attività di cui sopra si caratterizzano per essere attività di mero supporto e sorveglianza passiva 
che,  quindi,  escludono qualsiasi  intervento diretto  al  di  fuori  dell'obbligo giuridico di  soccorso 
imposto a qualsiasi cittadino. Pertanto, i volontari dell'Associazione dovranno:
attenersi sempre alle istruzioni e alle direttive di coordinamento fornite dal personale di Polizia 
Locale;
Garantire  una  presenza  amica  e  colloquiale,  ma  anche  esperta  e  rassicurativa,  che  dissuada  e 
prevenga comportamenti illeciti o comunque contrari alle regole di comune prudenza.
Escludere ogni forma di azione repressiva e/o impositiva limitandosi alla pronta segnalazione alla 
Polizia locale o alle forze dell'Ordine.

Art. 3
Principi generali di esecuzione del rapporto

Le parti si impegnano a:
-prestare la propria attività in uno spirito di leale e fattiva collaborazione per la miglior riuscita 
dell'iniziativa;
-agire,  per  quanto  non  già  direttamente  previsto  nella  presente  convenzione,  nella  scrupolosa 
osservanza della legge.
Gli operatori volontari effettuano l'attività di collaborazione a titolo gratuito e, pertanto, né 
ad essi né all'Associazione è dovuto alcun compenso da parte del Comune di Misano Adriatico 
fatto salvo il contributo per rimborso spese di cui al successivo art. 8. 
Nello svolgimento del servizio gli operatori si atterranno alle modalità organizzative definite 
in piena autonomia dall'Associazione medesima.

Art. 4
Impegni dell'Associazione

L'Associazione si impegna a:
-utilizzare, fra i propri aderenti, volontari che siano in possesso delle necessarie qualità tecnico-
pratiche, fisiche e attitudinali occorrenti allo svolgimento delle attività previste all'art. 2, nonché dei 
requisiti di cui all'art. 8, comma 2, lettera b) della L.R. 4 dicembre 2003, n° 24;
-gli operatori volontari debbono sempre risultare decorosi nell'abbigliamento e nell'immagine 
della propria persona e indossare l'uniforme prevista per tale tipo di servizio in modo da non 
ingenerare confusione con i segni distintivi della Polizia locale;
-svolgere  le  attività  di  propria  competenza  con  continuità  sino  allo  scadere  della  presente 
convenzione e nel limite minimo di _____ ore complessive;
-comunicare al Comune la persona incaricata della responsabilità operativa delle attività di propria 
competenza;
-comunicare al Comune i nominativi dei volontari utilizzati nello svolgimento delle attività di cui 
all'art. 2, unitamente alle eventuali sostituzioni e/o integrazioni.
Nel caso di accertate violazioni di quanto disposto dal presente articolo, con riferimento parti-
colare ad eventuali abusi della qualifica di operatore volontario sarà provveduto all'immedia-
to ritiro del tesserino di riconoscimento all'operatore interessato, fatti salvi eventuali provve-
dimenti previsti dal successivo art. 9.
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Verificare il puntuale rispetto degli obblighi previsti nella presente convenzione da parte dei propri 
associati.

Art. 5
Impegni del Comune

Il comune di Misano Adriatico si impegna a:
-promuovere,  nelle  forme  ritenute  più  opportune,  un'adeguata  informazione  alla  Cittadinanza 
sull'attività svolta dall'Associazione nell'ambito della collaborazione con l'Istituzione.
L’Amministrazione Comunale di Misano Adriatico si riserva di effettuare le opportune verifiche sul 
puntuale  rispetto  della  presente  convenzione  da  parte  dell'Associazione  e  dei  singoli  volontari 
coinvolti nella realizzazione dell'iniziativa.

Art. 6
Tesserino di riconoscimento

Il Comune di Misano Adriatico provvederà al rilascio di apposito tesserino personale di riconosci-
mento di ogni operatore impegnato nel servizio, al fine di consentire nell’esercizio delle funzioni, 
un’immediata identificazione.
Al fine del rilascio del suddetto titolo, il legale rappresentante dell’Associazione dovrà comunicare i 
nominativi  (dati  anagrafici,  indirizzo  e  codice  fiscale)  delle  persone  impegnate  nelle  attività 
disciplinate dalle presente convenzione, dal quale risulti l’appartenenza.

Art. 7
Copertura assicurativa

Gli  oneri  assicurativi  per  i  volontari  appartenenti  all'Associazione  ed  impegnati  nelle  attività 
previste nella presente convenzione sono ad esclusivo carico dell'Associazione.

Art. 8
Contributo spettante all'Associazione

Per  le  attività  svolte  nell'ambito  della  presente  convenzione,  il  Comune  di  Misano  Adriatico 
riconosce all'Associazione un rimborso spese onnicomprensivo nella misura massima pari ad €. 
5.000,00 annui (quale rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate);
Tale somma verrà corrisposta a seguito della presentazione di apposita rendicontazione, fatta salva 
la  possibilità  di  richiedere  un  anticipo  del  50% per  far  fronte  alle  prime  spese  necessarie  per  
l’attivazione del servizio.
L'Associazione  a  conclusione  dell'attività  prevista  dovrà  presentare  una  relazione  in  cui  sono 
evidenziate le attività svolte.

Art. 9
Durata della convenzione e cause di su anticipata risoluzione

La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione ed ha durata di anni tre decorrenti dalla 
data di sottoscrizione della Convenzione.
Il Comune di Misano Adriatico può risolvere la convenzione in ogni momento, previa diffida, per 
provata inadempienza da parte dell'associazione degli impegni previsti nei precedenti articoli.
L'Associazione può risolvere la convenzione in ogni momento, previa disdetta di almeno trenta 
giorni.

Art. 10
Foro Competente
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Per la definizione di eventuali controversie derivanti dalla presente convenzione è competente il  
Foro di Rimini, con esclusione del ricorso alle competenze arbitrali di cui agli artt. 806 e seguenti  
del c.p.c.

Art. 11
Norme finali

La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall’imposta di bollo e dall’imposta 
di registro ai sensi dell’art. 8 comma 1 della Legge n. 266/91.

Misano Adriatico, lì _______________________

Per il Comune di Misano Adriatico                Per l’Associazione
Il Responsabile del Settore ETSC Presidente 
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